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sicurezza interna o quando le autorità civili o la Sicurezza

militare non dispongono delle forze necessarie. E questo è

un campo sul quale il PSS non ammette militari. Inoltre, i
militari in ferma continuata sono militari di milizia e non
possono quindi essere obbligati al servizio di promovimento

della pace; questa intenzione del PSS chiaramente

non porta alcun frutto.

Per la SSU è chiaro che soltanto una maggioranza borghese

sarà in grado di garantire una politica militare credibile

a lunga scadenza. Naturalmente il PSS ha votato con la

maggioranza al Consiglio agli Stati quando si trattava di
depositare nell’arsenale la munizione da tasca soluzione

che la SSU nolens volens può accettare). Ciò non impedirà

però al PSS di appoggiare l’iniziativa “Per la protezione

contro la violenza delle armi” o di farsi forte per l’iniziativa

“Contro il rumore dei velivoli da combattimento nelle

regioni turistiche”, di protestare con veemenza contro la

sostituzione parziale della flotta di Tiger, di esigere una

riduzione drastica dell’esercito e quindi di attaccare

l’obbligo generale di servire. Sono tutti passi verso un sensibile

indebolimento dell’esercito o persino verso la sua

abolizione.

sessione di clausura.

ESERCITO

SVIZZERO

Il sistema di milizia: una sfida particolare
Bisogna assolutamente bloccare la tendenza a minare
l’esercito di milizia con misure diverse. Ciò comporta anche

un esame sistematico delle conseguenze per il sistema di
milizia degli eventuali progetti. Questi “compiti” non sono

stati fatti per quanto riguarda l’aumento del numero di
militari in ferma continuata e l’aumento degli effettivi per

le Operazioni di Sostegno della Pace PSO). Non basta

consolarsi con l’argomento che non si troverebbe comunque

il numero sufficiente d’interessati.

La SSU vuole continuare con le sue tavole rotonde a livello
strategico con dibattiti su tutti gli strumenti della politica di
sicurezza. La concertazione di detti strumenti, infatti,
diventa sempre più importante nell’attuale situazione di
minaccia. Se ciò potrebbe funzionare meglio sotto il tetto

di un dipartimento di sicurezza è una domanda che il
comitato della SSU si porrà in occasione della sua prossima
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